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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 19 prefest. alla Chiesuola.  
Ore 18 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 19 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 
IL NOSTRO DIO E’  

SEMPRE VICINO A NOI 
Prima Lettura 1Re 19  Giunto Elia al monte del Signore, l’Oreb… Il Signore gli 
disse: “Fermati alla presenza del Signore”. Ci fu un vento impetuoso e gagliar-
do…, ma il Signore non era nel vento… un terremoto, ma il Signore non era nel  
terremoto... un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco… Ci fu il mormorio di 
un vento leggero… Elia si coprì il volto… 
 

Salmo  Donaci, Signore, la tua presenza di pace  
 

Seconda Lettura Romani 9  Fratelli… ho nel cuore un grande dolore…. Vorrei 
essere io separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei se-
condo la carne. Essi sono Israeliti e possiedono l’adozione a figli,… la legislazio-
ne, il culto le promesse, i patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne... 
 

Vangelo Matteo 14  Gesù venne verso di loro (i discepoli) camminando sul 
mare. I discepoli rimasero turbati… Pietro disse. “Signore, se sei tu, comanda 
che io venga da te sulle acqua”…. “Vieni”. Pietro si mise a camminare sulle ac-
que. Ma per la violenza del vento si impaurì e, cominciando ad affondare, gri-
dò: “Signore, salvami!”. Subito Gesù lo afferrò: “Uomo di poca fede, perché 
hai dubitato?”. 

Le letture bibliche di oggi ci presentano persone che cercano Dio: il profeta Elia che fugge  
dai suoi persecutori e gli apostoli, con a capo Pietro, che spaventati dal mare in tempesta, si aggrap-
pano al Signore per essere salvati. Il loro incontro con Dio avviene non nel tumulto ma nella calma, 
nel silenzio, nel raccoglimento del cuore e nell’interiorità. Il tempo delle vacanze ci consente di gu-
stare la bellezza della natura e ci offre l’occasione di inserirci in quel silenzio dello spirito in cui Dio 
parla all’intelligenza e al cuore che si mette in ascolto. Leggere il vangelo o qualche buon libro, spe-
gnere la televisione, pensare,  meditare, insieme allo splendore della natura, ci aiuta a ritrovare il silen-
zio interiore: e con esso ritroveremo Dio. 

ANNIVERSARIO  
DI MATRIMONIO 

 
 Sono tornati a ringra-
ziare il Signore nel 50° an-
niversario di matrimonio i 
coniugi Benedetti Enzo 
Luigi e Travaglini Marisa; 
congratulazioni e rallegra-
menti. 

Sono nati alla vita di 
figli di Dio mediante il 
battesimo i bimbi Sal-
voni Michael, nato a 
Latina il 23 dicembre 

2007, da Daniele e Quattrocchi Va-
lentina, residente in via Acque Alte; e 
Savazzi Andrea, di Omar e Quattroc-
chi Anna, nato a Latina il 10 gennaio 
2008; per loro e per le rispettive fami-
glie auguri e prosperità. 

 
BATTESIMI 

OGGI SPOSI 
 

Si sono uniti 
in matrimo-
nio davanti 
al Signore i 
giovani Piovesana Mirko, nato il 
29 luglio 1980, di Latina, e Braga-
to Daniela, nata il 17 giugno 198-
0, nostra parrocchiana; auguri e 
felicitazioni. 

 



SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE 
 
 Venerdì è la solennità dell’Assunta, una festa ma-
riana che, proponendoci il dogma dell’assunzione al 
cielo di Maria in anima e corpo, ci fa prefigurare il no-
stro destino di resurrezione e di vita eterna. Questa fe-
sta è molto sentita nel nostro territorio dove molte e 
importanti chiese sono dedicate a S. Maria Assunta; per 
questo sono molte le manifestazioni religiose e folclori-
stiche ad essa collegate che ne fanno, grazie anche alla 
concomitanza con il Ferragosto, uno dei momenti più 
sentiti di tutta la tradizione popolare-religiosa. Pertanto 
venerdì le messe seguiranno l’orario festivo, mentre sia 
giovedì che sabato alle ore 19 alla Chiesuola sarà cele-
brata la messa prefestiva. 

ORATORIO  
 

CINEMÆSTATE 
 

Mercoledì sera alle ore 21, 
presso la sede dell’Oratorio sarà 
proiettato un film all’aperto per tutti, grandi e 
piccoli. 

A tutti buona settimana di Ferragosto nella serenità e nella gioia familiare   
e arrivederci alla Festa dell’Assunzione  

 Maria compare per l'ultima volta negli scritti 
del Nuovo Testamento nel primo capitolo degli At-
ti: Ella è in mezzo agli apostoli, in orazione nel ce-
nacolo, in attesa della discesa dello Spirito Santo. 
Alla concisione dei testi ispirati, fa riscontro l'abbon-
danza di notizie sulla Madonna negli scritti apocrifi, 
soprattutto il Protovangelo di 
Giacomo e la Narrazione di S. 
Giovanni il teologo sulla dor-
mizione della santa Madre di 
Dio.  
 Il termine "dormizione" 
è il più antico che si riferisca 
alla conclusione della vita ter-
rena di Maria. Questa cele-
brazione venne decretata per 
l'Oriente nel VII secolo con 
un decreto dell'imperatore 
bizantino Maurizio. Nello 
stesso secolo la festa della 
Dormizione viene introdotta 
anche a Roma da un papa 
orientale, Sergio I. Ma trascor-
se un altro secolo prima che il 
termine "dormizione" cedesse 
il posto a quello più esplicito 
di "assunzione".  
 La definizione dogmatica, 
proclamata da Pio XII nel 19-
50, dichiarando che Maria 
non dovette attendere, al pari 
delle altre creature, la fine dei 
tempi per fruire anche della 
redenzione corporea, ha voluto mettere in rilievo il 
carattere unico della sua santificazione personale, 
poiché il peccato non ha mai offuscato, neppure 
per un solo istante, la limpidezza della sua anima. 

CAMPOSCUOLA 
 
Domenica alle ore 8 è prevista la partenza 

per il camposcuola giovanile che si terrà a Fiuggi 
fino al 24. 

L'unione definitiva, spirituale e corporea, dell'uomo 
con il Cristo glorioso, è la fase finale ed eterna della 
redenzione. Così i beati, che già godono della visio-
ne beatifica, sono in certo senso in attesa del compi-
mento della redenzione, che in Maria era già avve-
nuta con la singolare grazia della preservazione dal 

peccato.Alla luce di questa dottri-
na, che ha il suo fondamento nel-
la Sacra Scrittura, nel cosiddetto 
"Protoevangelo", contenente il 
primo annunzio della salvezza 
messianica dato da Dio ai nostri 
progenitori dopo la colpa, Maria 
viene presentata come nuova E-
va, strettamente unita al nuovo 
Adamo, Gesù.  
 Gesù e Maria sono infatti 
associati nel dolore e nell'amore 
per riparare la colpa dei nostri 
progenitori. Maria è dunque non 
solo madre del Redentore, ma 
anche sua cooperatrice, a lui 
strettamente unita nella lotta e 
nella decisiva vittoria. Quest'inti-
ma unione richiede che anche 
Maria trionfi, al pari di Gesù, non 
soltanto sul peccato, ma anche 
sulla morte, i due nemici del ge-
nere umano. E come la redenzio-
ne di Cristo ha la sua conclusione 
con la risurrezione del corpo, an-
che la vittoria di Maria sul pecca-
to, con la Immacolata Concezio-

ne, doveva essere completa con la vittoria sulla mor-
te mediante la glorificazione del corpo, con l'assun-
zione, poiché la pienezza della salvezza cristiana è 
la partecipazione del corpo alla gloria celeste.  

L’ASSUNZIONE  DI MARIA IN CIELO 


